
Maurizio Bettini, classicista, antropologo e scrittore, è Direttore del Centro Antropologia
e Mondo Antico dell'Università di Siena. I suoi ambiti di ricerca riguardano la cultura
greca e Romana, focalizzati in particolare su parentela, esperienza religiosa antica,
mitologia, profezia e magia, in una prospettiva di carattere antropologico. Ha insegnato
presso il Collège de France, tenuto corsi alla École de Hautes Études en Sciences Sociales
di Parigi e seminari all’University of California at Berkeley. Autore di numerosi saggi di
argomento filologico, metrico e linguistico, oltre che di romanzi e racconti, collabora con
la pagina culturale de La Repubblica e cura la collana «Mythologica» presso Einaudi. Il
suo ultimo libro: Per un punto Orfeo perse la cappa. Dieci lezioni di antropologia del
mondo antico.

Pietro Clemente è presidente di SIMBDEA (Società Italiana per la Museografia e i Beni
Demoantropologici) e di IDAST (Iniziative Demo-etno-antropologiche e di Storia Orale
in Toscana) e titolare della cattedra di Antropologia Culturale della Facoltà di Lettere
dell’Università di Firenze. Laureato in Filosofia, ha insegnato alle superiori e in quattro
Università: Cagliari, Siena, Roma e Firenze. Altre esperienze di didattica per adulti le ha
maturate nei seminari della Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari. Il suo
interesse per i temi di storia del territorio lo ha condotto a far parte della Commissione
di Studio sulle stragi naziste in Toscana e a riflettere sui temi dell’immigrazione e, per
questa via, sull’antropologia urbana e l’interculturalità. Da studioso di tradizioni
popolari, si occupa in particolare di scrittura popolare e di ricerca con il metodo delle
storie di vita, oltre al tema della memoria storica e del tempo storico. A Pietro
Clemente verrà assegnato il premio del Centro Nazionale Ricerche e Studi
Autobiografici “Athe Gracci”.

Tommaso Giartosio è scrittore, poeta, conduttore radiofonico della trasmissione
Fahreneit, su Radio Tre, e redattore di Nuovi Argomenti. Laureato in Lettere alla
Sapienza nel 1987, ha poi ottenuto un Master e un PhD in Letteratura comparata
presso l'Università della California a Berkeley e un dottorato in Italianistica presso
l'Università degli Studi di Roma Tor Vergata. Prolifico autore, oltre a diversi saggi, ha
pubblicato i memoir Doppio ritratto (Premio Bagutta Opera Prima 1998); L’O di Roma;
Tutto quello che non abbiamo visto. Un viaggio in Eritrea e la raccolta di poesie Come
sarei felice. Storia con padre (Premio Napoli 2019). Con Autobiogrammatica, finalista
al premio Strega 2024, è tornato al memoir individuando nel linguaggio l’origine della
coscienza e del mondo. A lui la LUA consegnerà il premio Città dell’Autobiografia
(Foto A. Politano).

FESTIVAL DELL’AUTOBIOGRAFIA 2024
Raccontare la Terra. Acque, terre, cieli

Tutti gli ospiti



Giovanna Zucconi, oggi più impegnata come imprenditrice, è giornalista ed è stata

autrice e conduttrice di programmi culturali per la radio e la televisione (“Pickwick”,

“Sumo”, “Che tempo che fa”), oltre ad aver ideato e diretto per Feltrinelli la rivista

“Effe”. Nella sua azienda agricola situata nell’Appennino piacentino coltiva lavanda e

altre essenze per la produzione di profumi. Ha creato “Serra&Fonseca”, marchio di

profumeria artistica che esplora le connessioni fra profumo e letteratura, arte, design; e

ha pubblicato “La sua voce è profumo. Passeggiata letteraria tra aromi, odori,

fragranze”.

Nicoletta Polla-Mattiot, giornalista e saggista, ha lavorato a La Stampa, poi La
Repubblica e attualmente al Sole24Ore. Specializzata nella ideazione, progettazione e
sviluppo di periodici (Grazia, PerMe), dirige il mensile How to Spend it, in partnership
con il Financial Times. Accanto all’attività giornalistica, lavora sul linguaggio non
verbale e il silenzio come strumento e tecnica di comunicazione dal 1988.
Sull’argomento ha scritto libri, articoli, saggi. Curatore scientifico del Festival del
Silenzio di Vicenza e Treviso, fondatore del sito www.ascoltareilsilenzio.org, nel 2010
ha fondato con Duccio Demetrio l’Accademia del silenzio, scuola di pedagogia e
comunicazione del silenzio.

A Fabio Volo la LUA ha attribuito il premio speciale «Amici della LUA».



Vincenzo Levizzani è un fisico dell’atmosfera e climatologo. Ha svolto la sua attività di
ricerca presso il Cnr e insegnato presso l’Università di Bologna. Ha lavorato con
importanti istituti di ricerca internazionali e con le maggiori agenzie spaziali, quali Esa,
Eumetsat, Nasa, Noaa e Jaxa. I suoi interessi scientifici riguardano le nubi e le
precipitazioni con particolare riguardo agli eventi estremi e ai grandi sistemi
precipitanti. Con il Saggiatore ha pubblicato Il libro delle nuvole, Piccolo manuale per
cercatori di nuvole e Quando fuori piove.

Gaia De Pascale, studiosa, scrittrice e runner, è autrice del best seller “Correre è una
filosofia”. Nella sua fertile produzione rientrano “Scrittori in viaggio. Narratori e poeti
italiani del Novecento in giro per il mondo”; “Slow Travel. Alla ricerca del lusso di
perdere tempo”; “In viaggio” (con Giorgia Previdi); “Il corridore. Soria di una vita
riscattata dallo sport” (con marco Olmo), “Come le vene vivono nel sangue. Vita
imperdonabile di Antonia Pozzi”, e “Filosofia del ritorno al bosco”, “un libro che ha
sognato di essere scritto sulla corteccia di un albero col becco di un picchio nero, e
restare ferita aperta in cui abitano funghi, si arrampicano licheni”.



Silvia Bencivelli, laureata in medicina e chirurgia, è giornalista scientifica, scrittrice,
autrice e conduttrice radiotelevisiva (Rai cultura, Rai Scuola, Radio3 Rai). Insegna
giornalismo scientifico e comunicazione della scienza e collabora con la Repubblica, D di
Repubblica, il Venerdì di Repubblica, Le Scienze, Mente e Cervello, Focus, Wired, il
BoLive. Tra i suoi numerosi libri, Il dubbio e il desiderio, biografia di Eva Mameli Calvino;
il saggio Sospettosi. Noi e i nostri dubbi sulla scienza; Le mie amiche streghe, romanzo
sulle nostre superstizioni; Cosa intendi per domenica, riflessione sulla dipendenza dal
lavoro; Comunicare la scienza (coautrice); Irrazionali e contenti (coautrice), viaggio alle
origini delle nostre scelte economiche; E’ la medicina, bellezza! (coautrice). Al Festival
parlerà di Eroica, folle e visionaria. Storie di medicina spericolata.



Giampaolo Nuvolati è professore ordinario di Sociologia dell’ambiente e del territorio
presso l’Università degli studi di Milano Bicocca. Membro di importanti istituzioni
scientifiche europee, fa parte dell’Editorial Board di diverse riviste nazionali e
internazionali. I suoi temi di interesse prevalenti riguardano la qualità della vita
urbana, i conflitti tra popolazioni metropolitane residenti e non residenti, il rapporto
tra città, sociologia e letteratura. Su questi temi ha scritto numerosi libri e saggi, tra
cui: Lo sguardo vagabondo. Il flâneur e la città da Baudelaire ai postmoderni»;
«L’interpretazione dei luoghi. Flânerie come esperienza di vita», «Un caffè tra amici,
un whiskey con lo sconosciuto. La funzione dei bar nella metropoli contemporanea».



Sandro Campani, Andrea Mazza, Franco Fratini, Anna Milanesi: Venerdì 27
settembre, ore 21.30. Pettirossi, cervi e lombrichi. Storie e insegnamenti dal regno dei
boschi. Dialoghi in scena coordinati da Gianumberto Accinelli.
SANDRO CAMPANI è scrittore, cantante e chitarrista. Ha esordito nella narrativa con
"È dolcissimo non appartenerti più", cui è seguita la raccolta di racconti "Nel paese del
Magnano" e la graphic novel "Non ti avevo nemmeno notato". Tornato al romanzo
con "La terra nera", ha quindi pubblicato con Einaudi "Il giro del miele"; "I passi nel
bosco" e "Alzarsi presto. Il libro dei funghi (e di mio fratello)", “una guida sentimentale
per cercatori di funghi e di ricordi, che ci regala tutto lo stupore della prima volta in cui
i cani tornano scodinzolando e in bocca hanno un tartufo”.
FRANCO FRATINI, ingegnere elettronico fotografa per passione da oltre cinquant’anni
dedicandosi prevalentemente alla fotografia naturalistica. Ha all’attivo pubblicazioni
su riviste di foto natura e libri di ornitologia, oltre a premi e onorificenze, tra cui la
Coppa del Mondo di Fotografia Naturalistica con la rappresentativa italiana,
conquistata nel 2012 e nel 2020. Con ANNA MILANESI, sua moglie, ha pubblicato il
libro fotografico “Sguardi”. Anna, autobiografa specializzata alla LUA, ha svolto attività
di medico di medicina generale e di internista. Dopo la pensione ha dedicato più
tempo ai suoi interessi, specializzandosi alla LUA e accompagnando il marito nei suoi
viaggi intorno al mondo.
Interverrà alla serata condotta dall’entomologo e divulgatore Gianumberto Accinelli
anche ANDREA MAZZA, portando la testimonianza della Lega Italiana Protezione
Uccelli. Giornalista professionista, responsabile dell’Ufficio stampa Lipu-BirdLife Italia,
Mazza è anche direttore responsabile delle riviste "Ali" e "Ali junior”.

Sabato 29 settembre, Luigi Rignanese, della «Compagnie d’A» di Niozelles intratterrà
il pubblico del Festival con la sua testimonianza di narratore itinerante «Da radici à
racines. Storia di un viaggio a piedi da Manfredonia (FG) a Marcoux (42 - Francia )».
«Da tempo avevo il desiderio di ricollegare a piedi le mie radici paterne alla mie
radici materne, per colmare fisicamente un vuoto geografico tra le mie due culture,
per sanare un'ennesima volta le ferite di aver vissuto straniero in Francia e in Italia.
Non ero mai di qua o di la, sempre d’altrove. La pausa Covid mi ha permesso di
liberare due mesi, maggio e giugno 2022, per fare questo viaggio. Non avevo mai
camminato più di 4 ore, mai fatto un'escursione da solo e in autonomia. Con
l'innocenza di « Vardiello » sono partito il 29 aprile da Manfredonia.
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